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QUADRO degli OBIETTIVI di COMPETENZA

	Competenze disciplinari del II Biennio e V anno

Obiettivi generali di competenza della disciplina definiti all’interno dei Dipartimenti





	
1.  Rielaborare i temi trattati avvalendosi del lessico disciplinare e cogliendo le relazioni, gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse
2.  Acquisire la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa, che lo storico vaglia, seleziona, ordina e interpreta
3. Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia
4. Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per attuare ricerche ed elaborare dati.





Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONOSCENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	COMPETENZE

	1. Conoscere il lessico specifico della disciplina
2. Conoscere la diversa tipologia delle fonti e il valore di esse
3. Conoscere fatti, epoche e personaggi significativi della storia del Settecento e dell’Ottocento
4. Conoscere tesi storiografiche differenti.
	1. Adoperare concetti e termini storici
2. Ricostruire la complessità del fatto storico
3. Ripercorrere, nello svolgersi dei fatti storici, le interazioni tra contesto e protagonisti singoli e collettivi, riconoscere le strutture istituzionali e i soggetti politici, sociali, culturali, religiosi fondamentali
4. Utilizzare gli strumenti del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, documenti, bibliografie e opere storiografiche.
	1. Rielaborare i temi trattati avvalendosi del lessico disciplinare e cogliendo le relazioni, gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità fra civiltà diverse
2. Acquisire la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa, che lo storico vaglia, seleziona, ordina e interpreta
3. Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia
4. Padroneggiare gli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per attuare ricerche ed elaborare dati.


CONTENUTI DISCIPLINARI
	 (È possibile esporli anche per moduli ed unità didattiche, indicando i rispettivi tempi di realizzazione. Specificare eventuali approfondimenti):
I contenuti sono riferiti al periodo compreso tra la seconda metà del Seicento e la “crisi” di fine Ottocento e sono organizzati in 9 Unità di Apprendimento.
Rispetto all’Educazione Civica si coglierà ogni spunto, dagli argomenti in programma e dall’attualità, per affrontare questioni attinenti alla cittadinanza e allo sviluppo di una responsabilità individuale e civica. 
UNITÀ 1: Francia e Inghilterra nel secolo XVII
1- Il consolidamento dell’assolutismo in Francia: da Enrico IV a Maria de’ Medici; Richelieu, il rafforzamento del potere regio e l’intervento della Francia nelle questioni internazionali; Mazarino e il rafforzamento della monarchia, vittoriosa sulle due Fronde.
2- I problemi degli Stuart in Inghilterra: la politica di Giacomo I e lo stato di tensione interna; lo scontro aperto con Carlo I; la prima rivoluzione inglese e la rivolta scozzese; la guerra civile, il Cromwell e la condanna a morte del sovrano; dalla proclamazione della libera repubblica alla dittatura del Cromwell.
OBIETTIVI  specifici di apprendimento (in termini di conoscenze, abilità e competenze):  conoscenza della situazione della Francia borbonica nel XVII secolo (sviluppo economico e mercantilismo, ripresa dell’egemonia su scala europea, creazione della nobiltà di toga, assolutismo e paternalismo del sovrano, la “nuova corte”); conoscenza degli avvenimenti inglesi dalla morte di Elisabetta al Cromwell “lord protettore” e comprensione  del duplice contrasto, politico e religioso, che alimenta la tensione interna e la guerra civile; saper comprendere/spiegare il concetto di rivoluzione ed in particolare gli aspetti di rottura da essa determinati rispetto al passato, saper confrontare diverse architetture istituzionali; stilare un breve elenco di diritti e di doveri condivisi nella collettività in cui ci si trova a vivere, giustificando caso per caso la loro enunciazione, comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica e sincronica. 
Tempi: 5 ore ca.
UNITÀ 2: Il decollo dell’Inghilterra e lo sviluppo dell’Olanda nella seconda metà del XVII secolo  
1-  L’età del Cromwell: politica interna ed estera; il peso della dittatura; Hobbes e la dottrina politica dell’assolutismo; la morte di Cromwell.
2-  La restaurazione degli Stuart: la politica di Carlo II; il “Test Act” e l’“Habeas corpus”; il problema della successione e i contrasti tra wighs e tories; la “gloriosa rivoluzione”, il Bill of Rights e la nascita di una monarchia costituzionale (la teoria della sovranità di J. Locke). Il decollo dell’Inghilterra.
 3-  La rapida ascesa dell’Olanda ad un ruolo di primo piano nella vita economica europea.
Tempi: 5 ore. 
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza dei fatti più importanti e dei loro protagonisti, nonché delle passioni e degli interessi che li muovono; comprensione delle parole-chiave, esposizione circostanziata dei contenuti e del proprio pensiero; confronto tra diverse teorie politiche.
UNITÀ 3: La Francia di Luigi XIV, la Russia di Pietro il Grande e la nuova Europa che si affaccia all’inizio del secolo XVIII 
Ci si propone di evidenziare il trionfo dell’assolutismo in Francia e il radicale mutamento intervenuto nella carta politica della vecchia Europa.
1-  Luigi XIV, il Re Sole: politica interna; politica religiosa; politica economica; politica estera. 
2-  La Russia, l’Austria e la Prussia assumono un ruolo di primo piano, accanto a Francia e Inghilterra. Modelli di Stato: assolutismo e sistema parlamentare. 
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere gli eventi ripercorsi e i concetti-chiave; individuare le tappe più significative e i rapporti passato/presente in relazione alla macro-tematica affrontata, esporre con chiarezza e coerenza quanto appreso e compreso; affinare le capacità interpretative, collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
Tempi: 5 ore.
UNITÀ 4: La politica dell’equilibrio nell’Europa del XVIII
Il percorso mira ad evidenziare la situazione di un’Europa che traduce il suo desiderio di pace nell’esigenza di non turbare in alcuna maniera i rapporti di forza già esistenti.
1-  L’Europa dei “cinque” e l’equilibrio.
2-  La guerra di successione polacca, la guerra di successione austriaca, la guerra dei sette anni, la spartizione della Polonia.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza dei principali argomenti; comprensione dei concetti fondamentali del percorso, esposizione organica e fluida; rielaborazione personale dei contenuti.
Tempi: 3 ore.
UNITÀ 5: L’età dei lumi 
Il percorso si sofferma sul nuovo clima spirituale del secolo XVIII e sulla reale portata politica dell’Illuminismo nelle diverse nazioni
1-  La nuova cultura: il culto della ragione laica; le diverse forme di divulgazione; l’esigenza di rinnovamento politico; la nuova scienza economica; l’eco suscitata in Europa dalle nuove idee.
La tortura e la pena di morte (tra XVII e XVIII secolo; nel mondo contemporaneo; artt.13 e 27 della Costituzione italiana)
2- Riformismo e conservazione nell’Europa del Settecento: il dispotismo illuminato in Austria, in Prussia, in Russia; le riforme nei diversi Stati italiani.  Per un bilancio del dispotismo illuminato, cosa scrivono gli storici.
3-  L’espansione economica dell’Inghilterra nel XVIII secolo: incremento demografico, rivoluzione agraria, rivoluzione industriale, questione sociale.
4-  La Rivoluzione americana: eventi ed importanza.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere i contenuti trattati; saper organizzare un’analisi di quel complesso fenomeno che fu l’Illuminismo (anche integrando spunti acquisiti mediante lo studio delle altre discipline), saper individuare principi fondamentali in un testo costituzionale; comprendere il cambiamento e la diversità in dimensione diacronica e sincronica. 
Tempi: 8 ore.
UNITÀ 6: La crisi dell’ancien régime in Francia e la Rivoluzione
Il modulo mira ad evidenziare l’importanza della Rivoluzione francese quale laboratorio di idee politiche della contemporaneità.
1-  Le contraddizioni della Francia, come premessa della Rivoluzione.
2-  Le diverse fasi della Rivoluzione. Dibattito storiografico.
3-  L’età postrivoluzionaria e il regime napoleonico.
Dalle “carte” settecentesche dei diritti fondamentali alla nostra Costituzione.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscere gli eventi ripercorsi; individuare fatti e concetti significativi; esporre con chiarezza e coerenza; affinare le capacità interpretative e critiche.
Tempi: 9 ore.
UNITÀ 7: L’Europa dalla Restaurazione al liberalismo
Il modulo sottolinea l’evoluzione liberale dell’Europa dopo la Restaurazione e si sofferma in particolare sul Risorgimento dell’Italia.
1-  Dal Congresso di Vienna ai moti del Venti e del Trenta
2-  L’Italia tra democratici e liberali e gli anni delle riforme
3-  Le rivoluzioni del 1848 in Europa e la prima guerra d’indipendenza in Italia
4-  Un decennio decisivo (1849-1859)
5-  Dalla seconda guerra d’indipendenza alla spedizione dei Mille
6-  La Francia di Napoleone III e l’unificazione tedesca. 
Statuto albertino e Costituzione della Repubblica italiana.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza dei contenuti; esposizione organica ed individuazione delle relazioni causal-effettuali; potenziamento delle capacità interpretative e critiche.
Tempi: 10 ore.
UNITÀ 8: L’Italia dal governo della Destra all’assassinio di Umberto I
1-  Il governo della Destra: la politica interna; la politica estera (annessioni del Veneto e di Roma); il non expedit e il problema della pacificazione religiosa in Italia; pareggio del bilancio e caduta della Destra. 
2-  I governi della Sinistra in Italia: politica interna e questione sociale  
3- La politica estera della Sinistra e il colonialismo nell’età di Crispi: dalla politica filobismarckiana di Depretis alla Triplice Alleanza; dall’occupazione di Massaua alla sconfitta di Dogali; il primo governo Crispi, la politica autoritaria e coloniale; la caduta di Crispi e il primo ministero Giolitti (il suo nuovo atteggiamento, la caduta); il secondo ministero Crispi e le dimissioni (confronto Crispi/Giolitti); la crisi del 1898 e la sconfitta della reazione. 
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza degli eventi rilevanti; individuazione di continuità, persistenze, trasformazioni nel mutamento storico; capacità di “leggere” documenti e testi storiografici, padronanza e gestione di parole-chiave e di categorie interpretative.
Tempi: 7 ore ca.
UNITÀ 9: Dall’età del liberalismo all’età dell’imperialismo 
1- La fase 1850-1870: l’espansione economica. Economia, società e cultura nell’età dell’Imperialismo. Le tensioni inter-imperialistiche, preludio alla stessa prima guerra mondiale.
OBIETTIVI specifici di apprendimento: conoscenza degli eventi rilevanti; individuazione di continuità, persistenze, trasformazioni nel mutamento storico; capacità di “leggere” documenti e testi storiografici, padronanza e gestione di parole-chiave e di categorie interpretative.
Tempi: 4 ore ca.

Su un monte annuale di 66 ore, i contenuti sono stati programmati in 56 ore, per poter lasciare spazio ad eventuali attività note solo in corso d’anno, ai La.Pro.Di multidisciplinari di classe, agli ampliamenti di Educazione civica e PCTO.  I tempi indicati per ciascuna Unità di Apprendimento sono comprensivi di lezione frontale, verifiche, attività laboratoriali.


	DDI: Qualora necessario per particolari evenienze, si potrà ricorrere (anche secondo le decisioni della Scuola) ad una specifica Didattica Digitale Integrata. In ogni modo nel percorso ci si avvarrà ove opportuno, anche sulla base delle esperienze maturate, del digitale -utilizzando strumenti e piattaforme, ormai a disposizione, per integrare e potenziare la didattica tradizionale (eventuale suddivisione di compiti, ricerca ed organizzazione di materiali).

	DaD: In caso di DaD, si utilizzeranno GSuite for education con accesso istituzionale, piattaforme collegate ai libri di testo, whatsapp web, Registro elettronico.
Obiettivi generali della disciplina, rimodulati in virtù della DaD, tenendo conto che, per lo più, le competenze dovrebbero rimanere invariate mentre le abilità e le conoscenze potrebbero essere diverse. 
Competenze
1. Rielaborare i temi trattati avvalendosi del lessico disciplinare e cogliendo le relazioni, gli elementi di affinità-continuità e diversità-discontinuità 
2. Acquisire la consapevolezza che le conoscenze storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa, che lo storico seleziona, ordina e interpreta
3. Consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, a confrontarsi
4. Appropriarsi degli strumenti concettuali, approntati dalla storiografia, per attuare ricerche ed elaborare dati.
Abilità
1. Adoperare concetti e termini storici
2. Ricostruire la complessità del fatto storico
3. Ripercorrere, nello svolgersi dei fatti storici, le interazioni tra contesto e protagonisti singoli e collettivi, riconoscere le strutture istituzionali e i soggetti politici, sociali, culturali, religiosi fondamentali
4. Utilizzare gli strumenti del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, documenti e opere storiografiche.
Conoscenze
1. Conoscere il lessico specifico della disciplina
2. Conoscere la diversa tipologia delle fonti 
3. Conoscere fatti, epoche e personaggi significativi
4. Conoscere tesi storiografiche differenti.
I materiali saranno vari per cercare di andare incontro agli stili cognitivi diversi degli studenti e per ovviare al meglio ai problemi della distanza. Verranno proposti audio, video, slide, schede, attingendo a fonti quali Rai Cultura, Rai Scuola, Treccani, YouTube o prodotti messi a punto dal docente stesso.
Tenendo conto della situazione particolare, si procederà secondo un tipo di verifica “formativa” tendente a valutare nel senso di valorizzare il positivo, promuovere approfondimenti e consolidamenti, in un’ottica di personalizzazione che responsabilizzi gli allievi. La valutazione, intesa in tal senso, sarà un interagire con lo studente per un’indispensabile monitoraggio dell’attività svolta, per chiarimenti e momenti di gratificazione riguardanti gli impegni assunti e la partecipazione attiva. 






EDUCAZIONE CIVICA
(Da compilare per le materie interessate al percorso di Educazione Civica progettato nella PED)
A partire da questo complesso anno scolastico 2020/2021 viene attuata la Legge 92 del 2019, che “reintroduce” l’insegnamento dell’Educazione civica lungo tre assi portanti: Costituzione italiana, sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale. 
Considerando l’importanza di questi assi e tenendo anche presente il percorso dell’anno precedente, il CdC, già in verità impegnato in tale direzione, continuerà a sviluppare trasversalmente tali temi. 
Lo studio della Storia è una pietra angolare del progetto democratico, utile a rendere visibili i valori fondamentali e a favorire la prospettiva di un’educazione ad essi e al bene comune; già esso può aiutare infatti gli studenti a padroneggiare una base di conoscenze ed una capacità di comprensione indispensabili ai fini di un dialogo informato e di approcci pacifici e collaborativi per le sfide condivise, quali quelle di uno sviluppo sostenibile definito attraverso i 17 obiettivi dell’Agenda 2030.
Più specificamente, per l’Educazione civica (5 ore ca.) si tratteranno i diritti umani ed in particolare ci si soffermerà su: Diritti dell’ambiente, diritto all’ambiente; Progresso e Sviluppo.
Diritti fondamentali: attraverso gli stessi contenuti di Storia compresi nel programma curricolare si rifletterà anche sul cammino compiuto dalle libertates alla libertà (dall’Ancien régime alle Rivoluzioni inglesi, americana e francese, alla Costituzione della Repubblica italiana).

Stimolati alla riflessione e al dialogo (talora a partire dalle rubriche di Storia Cittadinanza e Costituzione presenti nel testo in adozione), gli studenti si educheranno al rispetto dell’altro, alla convivenza civile e all’esercizio del pensiero critico autonomo e consapevole; prenderanno coscienza del problema ecologico e riconosceranno i comportamenti ecosostenibili.
In occasione del Primo maggio, ci si potrà soffermare sull’importanza e i problemi del lavoro. Lo stesso tema del lavoro si potrà collegare alla Rivoluzione industriale (anche questa tra i contenuti del programma di Storia dell’anno in corso).
	
 OBIETTIVI MINIMI
Il docente, se lo ritiene, può indicare, in piena autonomia, gli obiettivi minimi obbligatori in termini di conoscenze, abilità e competenze, per la propria disciplina (anche per il recupero), dettagliando meglio quanto elencato nelle programmazioni di dipartimento o può far semplicemente riferimento a quanto già programmato nei dipartimenti.
	Competenza 1: acquisire la metodologia storica

	Conoscenze
Conoscere il lessico disciplinare
Conoscere i fatti storici più significativi dell’età compresa tra il XVII e il XIX secolo (assolutismo in Francia, rivoluzioni in Inghilterra; l’Illuminismo; le rivoluzioni americana e francese; le rivoluzioni industriali; l’età napoleonica, il Congresso di Vienna e i moti liberali; l’unificazione italiana e tedesca; destra e sinistra storica; l’imperialismo).
Conoscere il valore delle fonti.
	Abilità
      Adoperare concetti e termini storici.
Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia.





	Competenza 2: Possedere gli strumenti concettuali essenziali della storiografia


	Conoscenze
Conoscere la tipologia delle fonti.

	Abilità
Utilizzare e interpretare fonti storiche di diversa tipologia.




 MACROAREE – La.Pro.Di multidisciplinare di classe
Descrizione dell’architettura didattica della disciplina

	TITOLO

	

	Discipline coinvolte
	Descrizione dell’intervento didattico/disciplinare

	Tutte
	“Capirsi diversi”. L’io, l’altro e le dinamiche ambientali.
In linea con i percorsi già intrapresi nella classe durante lo scorso anno scolastico, ossia Multiculturalismo e Questione ambientale, s’intende dare importanza alle dinamiche relazionali, anche in termini di comunicazione attraverso cui esse passano e si sviluppano, e al modo in cui l’uomo si relaziona con l’ambiente circostante e con l’ambiente in generale. Si considerano tali tematiche di particolare rilievo nella nostra società, per cui esse saranno il filo conduttore anche del percorso di Educazione civica e di quello di PCTO.

	

	Storia
	Diritti dell’ambiente, diritto all’ambiente; Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. Le rivoluzioni scientifica e industriali, l’idea di progresso nella modernità e la sua crisi.
Dalle libertates alla libertà (dall’Ancien régime alle rivoluzioni inglesi, americana e francese, alla Costituzione della Repubblica italiana).





 MODALITA’ di VALUTAZIONE

	I QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	


	Prova Orale
	Classico colloquio; laboratorio di analisi dei testi; debate; circle time; problem solving; peer tutoring, cooperative learning; compiti di realtà; ogni occasione di interazione in aula e ovunque gli studenti si rechino come Scuola. 
Le verifiche saranno frequenti e riferite ai principali segmenti delle macro-unità programmate, in maniera da monitorare in itinere l’andamento del percorso disciplinare per apportare ad esso eventuali correzioni e favorire un’opera di recupero tempestiva.


	Prova Pratica
	


	SCANSIONE TEMPORALE

	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Prove Scritte
	
	
	
	
	
	
	
	

	II QUADRIMESTRE

	
	TIPOLOGIA

	Prova Scritta
	


	Prova Orale
	
Classico colloquio; laboratorio di analisi dei testi; debate; circle time; problem solving; peer tutoring; cooperative learning; compiti di realtà; ogni occasione di interazione. 
La valutazione finale terrà conto dei progressi individuali rispetto alle situazioni di partenza nonché dell’impegno e della partecipazione al percorso educativo.
Saranno apprezzate particolarmente, accanto alla padronanza piena dei contenuti, la proprietà di linguaggio, la rielaborazione personale, l’acquisizione di una buona capacità di auto-orientamento.


	Prova Pratica
	


	SCANSIONE TEMPORALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove Scritte
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



 EDUCAZIONE CIVICA                                  
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di Educazione Civica

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARE
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	Educazione ambientale e sviluppo sostenibile (5 h)

Diritti umani:

Diritti dell’ambiente e diritto all’ambiente (Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile). 
Le rivoluzioni scientifica e industriali, l’idea di progresso nella modernità e la sua crisi.

Dalle libertates alla libertà (dall’Ancien régime alle rivoluzioni inglesi, americana e francese, alla Costituzione della Repubblica italiana).

Il primo maggio e il lavoro.
	
Saper riflettere su istituzioni, sistemi giuridici e politici, rapporti sociali, anche in relazione al sistema di regole e di valori della nostra Costituzione repubblicana. 
Acquisire conoscenze ed abilità utili per agire in modo autonomo e responsabile.
Sviluppare la capacità di partecipare alla vita sociale in modo informato e consapevole.


	
Saper leggere la storia come una dimensione significativa per comprendere le radici del presente.
Riconoscere e rispettare il delicato equilibrio tra uomo e ambiente, comprendere la ricchezza e la necessità della diversità.
Utilizzare gli strumenti concettuali della storiografia, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti. Affinare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande e cercare soluzioni laddove tempi e spazi diversi si evolvono in diacronia e sincronia.




PCTO                                 
	Indicare quale specifico contributo offre la disciplina per la realizzazione dei percorsi di PCTO

	TITOLO ATTIVITA’
	COMPETENZE DISCIPLINARI
	ABILITA’ DISCIPLINARI

	Educazione allo sviluppo sostenibile
In linea con la macro-area multidisciplinare e con il percorso di Educazione civica individuati dal CdC per la classe, si attueranno approfondimenti laboratoriali sui suddetti temi.


	Partecipare alla vita sociale in modo informato e consapevole.
Pensare ed agire in modo autonomo e responsabile.
	Riflettere su istituzioni, quadri giuridici e politico-economici, rapporti sociali, anche in relazione al sistema di regole e di valori della nostra Costituzione repubblicana.
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